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cesco siano chiare ed Evangelii gau-
dium con Amoris Laetitia, Laudato
si’ e ora Gaudete et exultate traccino
alla missione della Chiesa il cammi-
no, si deve riconoscere che nella
Chiesa persiste la tendenza a preoc-
cuparsi prima di tutto delle comu-
nità e delle loro urgenze interne. Per
questo è importante e necessario in-
terrogarsi sulle attese del mondo,
che sono altrettante sfide che il mon-
do rivolge alla Chiesa.

—Poca incidenza
della Chiesa

1. La prima di queste sfide sta nella
poca incidenza che la Chiesa ha nel
mondo d’oggi. Molti non ne sentono

La ripresa della vita pastorale
ci fa riflettere ancora una vol-
ta sul compito indeclinabile

della Chiesa, cioè l’evangelizzazione
del mondo, sul dove e sul come del-
l’evangelizzazione, “la grazia e la vo-
cazione propria della Chiesa, la sua
identità più profonda” (Evangelii
nuntiandi 14). L’indimenticabile
maestro della teologia e della pasto-
rale contemporanea, Karl Rahner,
ha detto una volta che l’ordine del
giorno della missione della Chiesa è
dettato dal mondo, affermazione
tanto ovvia che rischia troppo spes-
so di essere oscurata dalla preoccu-
pazione per la vita interna della
Chiesa e per i suoi problemi. Per
quanto le indicazioni di Papa Fran-

Un ordine del giorno dettato dalla missione

LE SFIDE DELLA MISSIONE
NEL MONDO D’OGGI

Il mese di ottobre, tradizionalmente dedicato alla
evangelizzazione, invita ancora una volta la Chiesa a

riflettere sulle “sfide” che sempre nuovamente si pongono
in un mondo in continuo rapido cambiamento.
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NOVITÀ LIBRARIE

La pervasività della tecnica, il rapporto
uomo-macchina, l’animale che è in noi,
la corporeità e la sessualità nell’orizzon-
te post-umano, le domande che il post-
umano pone alla pastorale odierna, sono
gli argomenti che questo libro – con ap-
porti di diversi autori – sviluppa in 80 pa-
gine. Grazie al contributo di specialisti
accreditati, il lettore è invitato a riflette-
re sull’uomo e sul suo destino, ponendo-
lo in relazione, da un lato, al suo passato
evolutivo (gli animali), dall’altro, al suo
futuro tecnico (le macchine). Queste re-
lazioni sono sempre state presenti nell’e-
sistenza, tuttavia le modalità in cui at-
tualmente si rappresentano risultano per

certi aspetti inedite e tali da interpellare
la vita e l’agire ecclesiali. Infatti, al di là
del rappresentarsi cinematografico o let-
terario, secondo i generi del fantasy e
della fantascienza, il quotidiano delle no-
stre famiglie e dei nostri ragazzi è conti-
nuamente in relazione con il mondo ani-
male e con la tecnica. 

AA.VV.

L’animale e la macchina
EDB, Bologna 2018, pp. 80, € 8,00

Sfida educativa, pedagogia, scuola sono
argomenti di questo libro che raccoglie i
contributi elaborati in occasione della
X° Giornata pedagogica svoltasi a Roma
lo scorso ottobre per iniziativa del Cen-
tro Studi per la scuola cattolica, costitui-
to all’interno dell’Ufficio nazionale per
l’educazione, la scuola e l’università del-
la CEI. La tematica educativa è al centro
anche del pensiero e dell’azione di papa
Francesco, come è al centro della vita e
dell’azione pastorale della Chiesa. L’e-
ducazione non è solo una tra le tante
componenti dell’esperienza umana, ma è
la modalità con cui la vita umana stessa
cresce e si «umanizza», si compie ed
evolve verso il suo fine ultimo. Non po-

L’A. professore ordinario di Economia
politica all’Università Lumsa di Roma
ed editorialista di Avvenire, propone
una avvincente e profonda rilettura del
libro del profeta Isaia. Custodito da mil-
lenni nel cuore della Bibbia, il libro del
profeta Isaia è un esercizio prezioso per
cominciare o ricominciare a sperare do-
po le distruzioni, le rovine, i lutti e le fal-
se consolazioni. Tutti i profeti sono pota-
tura, concime, sarchiatura, mietitura, rac-
colto, vendemmia, dello spirito e quindi
della vita. L’unico modo che essi hanno
di amare il loro popolo è non attenuare
la forza radicale ed eccessiva della paro-
la. Senza l’eccesso e l’imprudenza dei

profeti, le istituzioni e l’economia diven-
tano tristi uffici di burocrati, il potere so-
lo sopruso, i poveri non si vedono più e
restano abbandonati nelle periferie. Con
la loro voce, i profeti fanno vedere ciò
che i potenti non riescono, o non voglio-
no, più guardare.

Luigino Bruni

Dialoghi della notte e dell’aurora
EDB, Bologna 2018, pp. 248, € 20,00

Ernesto Diaco

L’educazione secondo Papa Francesco
EDB, Bologna 2018, pp. 140, € 14,00

Chiara D’Urbano

Per sempre o finchè dura.
Processi psicologici del cammino

sacerdotale e di vita in comune
Città Nuova, Roma 2018, € 16,00 pag. 110

L’autrice, Chiara
D’Urbano è psico-
loga e psicotera-
peuta. Da molti an-
ni affianca nella
formazione e nel-
l’accompagnamen-
to i percorsi indivi-
duali di sacerdoti e
consacrati e di chi
si impegna nell’a-
postolato o nella
missione. È perito dei Tribunali del Vica-
riato di Roma. Collabora nella ricerca e
nella docenza con l’istituto di Studi Supe-
riori sulla Donna dell’Ateneo Pontificio
Regina Apostolorum. Con il suo libro of-
fre un percorso interessante di riflessio-
ne e lettura dei diversi passaggi della cre-
scita umana e vocazionale, con particola-
re attenzione alle motivazioni, all’in-
fluenza della comunità sul processo voca-
zionale, ai vari livelli di maturità persona-
le, alle caratteristiche dei formatori. 
Il percorso di chi entra in seminario o si
orienti per una vita in comune ha carat-
teristiche uniche e, se è vero che non esi-
ste una “psicologia vocazionale”, è al-
trettanto vero che però esiste un’antro-
pologia cristiana, un modo di intendere
la persona che invece deve connotare chi
affianca il cammino di fede e umano al-
l’interno delle realtà carismatiche.
Se manca un approccio integrato dove
l’umanità sia accostata e compresa come
realtà redenta ma fallibile, capace di tra-
scendenza però fragile, chi collabora nel-
l’accompagnamento terapeutico rischia
riduzionismi assai pericolosi che rendo-
no il suo servizio inadeguato.
La vita in comune, l’impegno, le fatiche,
le possibili cadute... tutto questo va inse-
rito all’interno di una cornice antropolo-
gica e teologica che deve essere presup-
posta nei professionisti che sono chiama-
ti a collaborare al benessere psico-spiri-
tuale della persona. 
C’è interdipendenza e influenza recipro-
ca tra le dinamiche individuali e quelle
comunitarie, tra i processi del gruppo e
quelli sociali ed ecclesiali. Perciò, se da
una parte l’identità vocazionale del pre-
te, del consacrato, della stessa vita in co-
mune, deve salvaguardarsi dalla liquidità
generale, dall’altra essa chiede di ripen-
sare «aspettative, obiettivi e risultati in
funzione del bene possibile reale; ciò
comporta imparare a stare nella “scon-
fitta”, nel ridimensionamento, nel limite,
sia come singoli che come Chiesa».

trebbe quindi esserci impegno pastorale
per la Chiesa senza prestare attenzione
al campo dell’educazione, che a ragione
è stato definito di estrema importanza
dal concilio Vaticano II nella dichiara-
zione che fin dal titolo reca questa deci-
siva valutazione (Gravissimum educatio-
nis) e che ci ricorda che il tempo dell’e-
ducazione non è finito.
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